
GERMANIA, STRETTA
SULLAVORONERO

Nelle scorse settimane si è costituito un
tavolo di confronto tra le parti sociali,
fortemente voluto dal Presidente di
ConfindustriaEmmaMarcegaglia, sul-
la produttività e la crescita del paese.
La prima buona notizia è, certamente,
la presenza di tutte le principali orga-
nizzazioni della rappresentanza com-
presa la Cgil guidata dalla neo-segre-
taria Camusso. In tal senso è opportu-
no notare come la nuova segreteria di
Corso Italia abbia, coraggiosamente,
rimandatoalmittente la richiesta,avan-
zatale dai metalmeccanici della Fiom,
diabbandonare il tavolo. Sideve sotto-
lineare come questo confronto stia già
portando i primi frutti che sonodelinea-
ti con chiarezza dalle posizioni comu-
ni emerse. Le quattro proposte interes-
sano, infatti, temi chiaveper l»avvenire
di questo nostro paese che sta, fatico-
samente, provando ad uscire, pur tra
mille difficoltà, dalla grande recessio-
ne globale degli ultimi due anni. Le
questioni su cui tutte le parti hanno ac-
cettato di chiedere, a una sol voce, ri-

sposteconcrete e tempestive, alGover-
no sonoquelle che rappresentano,pro-
babilmente da molti anni, le grandi sfi-
de per la ripresa del sistema Italia: il ri-
lancio ˘del Mezzogiorno, la riforma
della PA, il sostegnoalla ricercaequel-
la delle risposte alle emergenze sociali
che coinvolgono i soggetti più deboli
della nostra società. Le richieste delle
parti sociali si muovono, su quest»ulti-
mopunto, in duediversedirezioni: tute-
la del reddito e del capitale sociale di
lavoratori e imprese da una parte, sti-
molo alla crescita, alla produttività ed
al rilancio del sistema produttivo, dal-
l»altra. In particolare, ci si auspica,
che siano rese strutturali tutte quelle mi-
sure che favoriscono ed incentivano,
un nuovo protagonismo delle parti so-
ciali, a livello di contrattazione decen-
trata, finalizzato a stimolare produttivi-
tà, redditività ed efficienza del sistema
produttivo con ricadute positive per tut-
te gli attori in campo. Altresì pur auspi-
cando un»organica, ormai necessa-
ria, riforma complessiva degli ammor-

tizzatori sociali, sulla quale le parti si
impegnano ad elaborare una piatta-
formadi lavoro comunedaproporreal
governo, le stesse parti non possono
cheevidenziare la necessità di chiede-
re alcuni precisi e improrogabili impe-
gnida inseriregiànellaprossima, edif-
ficile, legge di stabilità all»esame del
parlamento. Sembra quindi opportu-
no, sebbene inmaniera non esaustiva,
focalizzarsi sualcunedelle richieste, in
tema di ammortizzatori, contenute nel
documento prodotto dalle rappresen-
tanze di imprese e lavoratori. Le parti
sociali invitano, preliminarmente, a
procedere ad unmonitoraggiodelle ri-
sorse destinate, ma non utilizzate, all»
erogazionedegli ammortizzatori inde-
roga ed ancora a disposizione delle
amministrazioni regionali e richiedo-
no, inoltre, un rifinanziamento degli
stessi che il ministro Sacconi ha già,
prontamente, garantito. In questa pro-
spettiva, si auspica il rilanciodelle poli-
tiche attive, soprattutto attraverso l»im-
plementazione di quelle misure, previ-
ste dai più recenti interventi legislativi,
ma rimaste, ahimè, lettera morta, e fi-
nalizzate al supporto alla ricollocazio-
ne sul mercato del lavoro di alcune de-
terminate categorie di lavoratori parti-
colarmente deboli o svantaggiate. Pa-
rallelamente si chiedono, ancheal fine
di non gravare eccessivamente sulla fi-
scalità generale, alcuni accorgimenti
che rendano più flessibile l»utilizzo de-
gli strumenti ordinari di sostegnoal red-

dito (Cigo,Cigs e contratti di solidarie-
tàdifensivi) e la revisionedella normati-
va in materia di contratti di solidarietà
per i lavoratori, e le aziende, escluse
dall»ambito dellaCigs.Allo stesso tem-
po si ritiene utile, visto il sostanziale fal-
limento della misura così come attual-
mente delineata, un ripensamento del-
la ≈una tantumΔ prevista a favore dei
collaboratori a progetto colpiti dalla
crisi con l»obiettivo, fatte salve le risor-
se a questa misura dedicate, di rende-
re maggiormente includenti i requisiti
di accesso. Le parti richiedono, quin-
di, che l»Inps acceleri per la gestione
delle pratiche e fornisca, tempestiva-
mente alle organizzazioni, i dati sulla
sua attività in maniera che queste pos-
sano conoscere per delibare in manie-
ra maggiormente efficace. Il lavoro
del tavolo è solo all»inizio, ma emer-
ge, chiaramente, che quando le parti
sociali dialogano con responsabilità,
e buon senso, sono in grado di indivi-
duaremisure utili per lo sviluppodel no-
stro paese e fornire soluzioni concrete
ad una classe politica che ha difficoltà
a trovare risposte efficaci ai bisogni
dell»Italia.
GiancamilloPalmerini
˘
Approfondimenti
Per approfondimenti si vedano i quat-
tro documenti inviati dalle parti sociali
al Governo nel Bollettino Adapt 1 no-
vembre 2010, n. 37, [ http://www.
adapt.it ]www.adapt.it

Francoforte (nostro
servizio) - Il fisco tede-
sco ha rafforzato le mi-
sure contro il lavoro ne-
ro, associandosi alle or-
ganizzazioni delle cate-
gorie. Gli ispettori han-
no scoperto recente-
mente attività illegali
con un volume di oltre
650 milioni di euro di
danni per lo Stato.
Come ha comunicato il
ministero federale delle
Finanze, oggetto di con-
trolli sono stati circa
470 mila datori di lavo-
ro e 51.600 imprese. Il
segretario di Stato Hart-
mut Koschyk si è di-
chiarato fiducioso che
la nuova pressione riu-
scirà a contenere signifi-
cativamente il fenome-
no del lavoro nero.
”Già al momento - ha
detto Koschyk - osser-
viamo un calo delle irre-
golarità”. Secondo i cal-
coli degli esperti, la per-
dita di tasse e oneri so-
ciali per lo Stato am-
monterebbe ad almeno
25 miliardi di euro. Il
Ministero, tuttavia, ol-
tre all’evasione, consi-
dera illegale anche il
mancato rispetto del sa-
lario minimo, il cosid-
detto ”lavoro autono-
mo apparente” e altre

forme di lavoro atipico.
Koschik ha precisato
inoltre che il danno del
lavoro nero si ripercuo-
te non solo sullo Stato,
ma su tutti i contribuen-
ti e i lavoratori sfruttati
e confrontati con retri-
buzioni dumping: ”le
conseguenze sono fata-
li per l’intera società”.
Recentemente il mini-
stero aveva creato una
nuova cooperazione
per la lotta al lavoro ne-
ro con la Federazione
del settore del restauro
degli edifici e con il sin-
dacato di categoria dei
lavoratori nell’edilizia
Ig Bau.
Si tratta della quinta co-
operazione dopo quella
con i settori delle costru-
zioni, della pulizia de-
gli edifici, delle spedi-
zioni e della lavorazio-
ne delle carni. Oltre ai
sindacati delle altre ca-
tegorie, anche molte or-
ganizzazioni imprendi-

toriali hanno dichiarato
la loro disponibilità alla
cooperazione per evita-
re la concorrenza dei
prezzi dumping. Il vice
segretario generale del
sindacato Ig Bau, Diet-
mer Schaefers, ha riba-
dito la necessità di con-
trolli rigorosi nei cantie-
ri: ”Soprattutto le scap-
patoie riguardo al rispet-
to del salario minimo di-
ventano sempre più raf-
finate”. Nel settore vige
la regola di un salario
minimo di 11,50 euro
l’ora, e spesso tale retri-
buzione è fissata nei
contratti, ma viene aggi-
rata obbligando i lavora-
tori a lavoro straordina-
rio non pagato. Preoccu-
pante, a giudizio del sin-
dacati, è anche la com-
plicità delleamministra-
zioni pubbliche, che
conferiscono appalti a
imprese a basso costo
ben sapendo che in tali
casi si tratta di salari
dumping.

Gli esperti economici
sono ingenerale convin-
ti che la ripresa econo-
mica e la maggiore ri-
chiesta di lavoratori
contribuirà inmodo sen-
sibile a ridurre il feno-
meno. Secondo l’ eco-
nomista Friedrich Sch-
neider, nel 2010 nel set-
tore del lavoro nero il
fatturato dovrebbe cala-
re di almeno 6,5 miliar-
di. In considerazione di
un aumento del volume
d’affari al nero di 7 mi-
liardi di euro nel 2009,
si tratterebbe tuttavia di
una stagnazione ad alto
livello. Il fatturato com-
plessivo - secondo i cal-
coli degli istituti econo-
mici - dovrebbe essere
di 360 miliardi que-
st’anno, corrisponden-
te al 14% del pil. Nel
2009 la quota è stata del
14,6%. Il 38% del volu-
me d’affari al nero vie-
ne realizzato nel settore
edilizio e in quello arti-
gianale. Sulle possibili-
tà di un drastico calo re-
ale delle attività illega-
li, anche Schneider si
mostra scettico, in vista
degli aumenti degli one-
ri sociali che entreran-
no in vigore nel prossi-
mo gennaio.

Andreina Bonanni

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/148

Sud,Cisl :unPatto
socialeperlosviluppo

Untavoloper il rilanciodelPaese

Una terapia d’urto
attraverso la quale ot-
tenere quello slancio
di investimenti e occu-
pazione che è fonda-
mentale per battere la
crisi. In questo senso,
è centrale una rimodu-

lazione dei fondi per
lo sviluppo e una con-
certazione sociale
che, sia a livello nazio-
nale che territoriale,
va calibrata su stru-
menti mirati, caratte-
rizzata da alleanze
con tutte le parti socia-

li ed economiche.
Con un occhio attento
alcorretto orientamen-
to dell’importante sfi-
da federalista. Questi
i punti essenziali per il
rilancio del Mezzo-
giorno, individuati in
un seminario organiz-

zato dal Dipartimento
Lavoro, Mezzogiorno
e Riforme istituziona-
li della Cisl. Un’occa-
sione per fare il punto
anche sulle azioni del
Governo e delle Re-
gioni rispetto alla
prossima presentazio-

ne, crisi politica per-
mettendo, del Piano
per il Sud.
Una situazione pesan-
te, quella meridiona-
le, che emerge chiara-
mente dagli ultimi nu-
meri: sette milioni di
persone in età lavorati-
va senza occupazione
regolare, una perdita
di occupazione nel set-
tore industriale molto
forte nell’anno in cor-
so. Insieme a questo,
una generazione fuori
da ogni percorso di
studio e lavoro che
raggiunge 1,2 milioni

di giovani. Per questo
motivo la Cisl rilancia
la necessità di un Pat-
to sociale per il Sud
che deve avere, come
elementi fondanti, un
più efficace impiego
dei fondi per lo svilup-
po, la rimodulazione
nell’utilizzo delle ri-
sorse nazionali ed eu-
ropee, la flessibilizza-
zione del patto di stabi-
lità interno e il miglio-
ramento del sistema
di accesso al credito.
Senza dimenticare il
finanziamento del cre-
dito d’imposta, il po-

tenziamento del siste-
ma d’istruzione e for-
mazionee lavalorizza-
zionedelcapitale uma-
no attraverso innova-
zione e ricerca. Pun-
tando sulle potenziali-
tà di una green eco-
nomy che secondo il
segretario confedera-
le Cisl, Giorgio Santi-
ni, ”ha una valenza
ampia, che interessa
pure il tema delle in-
frastrutture, lo smalti-
mento dei rifiuti, la re-
te energetica, l’asset-
to idrogeologico”.

G.Ga.
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